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FASCISTA RIVOLUZIONE 

Il riepilogo tlcll'opera d l R gim , 

quale concr .ta valutazione dclh 
potenza cr ativa d lla Rivoluzione 

Fascista, fatto n ll'OttolJr d I D '­

cennnl , ci à lusC'into, per la sua rr­
lat.tvn. vnsl,ltt\ compr •n slvilà, il gu­
sto d •I rltlcU •re sto rlrnmcntc l':1-

zlon politica, scev r..in Ione, n I 

corso degli avvcmlm ut1, i cnraltt ri 

sostam:lali dur •voli. li cl •e· 11nlo 

, ormrd, l't1nit: di misurn d •l :eco­

lo di Mu ··oftnl; anl'lrn qu· 1Ido 11 

no: tro sam si volge a 1wriodi plu 

brc vi, non sono soltanto i fatti del 

giorno o dcll'nnno a rlchlamarc la 

nostra attenzion e, ma le tendenze 

del moto rivoluzionario, quali si ri­

velano a llo scaltrito senso storico 
dì chi sa collegare i tempi tra di 

loro e, per cosi dire, ~ spaziarli >, 

considerarli in prospettiva. 

La Rivoluzione Fascista non è an­

cora - e forse non lo sarà m a i -

fissata in formule statich e; i suoi 

princip1 scatur iscono l 'uno dall 'al­
t ro , in un corpo di dottrine vivo e 
sensibile. E' possibile, tuttavia, in 

questa assidua corrente di pensiero, 
ch e il Duce, parlando alle Camicie 

Nere fiorentine, defin iva « creazio­

n e continua del nostro spirito e del­

la nostra ansia di combattimento >, 

rileva r e, sopra occasionali orienta­

menti e direttive, alcune enuncia­

zioni fondamenta li di principi. Tali 

sono, insieme considerate, le di­

chiarazioni mussoliniane di totali­

tà, perennità e universalità della Ri­

voluzione, frutto non già d'un 'in­

venzione improvvisa, ma d'un ela­

borazione lenta, le cui premesse si 

confondono con le origini stesse del 

Fascismo. Sono le tre forze che lo 

muovono e lo reggono nella sua 

espansione. Approfondiamole, una 
per una. 

La Rivoluzione totale. La sua to­

talità o, come più comun m nte i 

dice con inuLil barbn.risn o, tot li­

tarì Là, nttcque d:1 un imperativo di 

loUa; sì manlf tò n i modi. non 
spcciflcamcnt fa cisti, dell'mtn n-
sig nza on Lro opposi Lori vver -
:nri. fu un m zzo di dlfc a e dì 

off s:..t. Quando al ontra · to sue' -
et l'unanime cons n ·o tl LI popolo 

l'univcrsah ritonoscim •nto. In 

Lolalltt non pcrclc la sua r:1 gion 

cl'c:s r ' , non dc calle: scmprt una 
un zione n e ss·tri:l, un' l sigcnz 

l11lim ·\, proprio della 1 ivoluzion , 

'11' vuok cssc'r' ~ ttu·1l.[ inL gral-

mente, senza eh alcuna fonna o 

at lvit della vita naz onale I r -

munga cs trane o le s fugga . La Ri­

voluzione: d ·:e riassumere n I suo 

corso tutta la 1 z1one, de ·:c porn 

e risolverne t u tti i problemi con 

criterio unitario. ·on altro che un 

avvìamrnto graduale alla otallcà 

è stato 11 suo procedere un ficando, 
da l terreno politico al soc:ale; e 
non altro è il suo ormai dee o inol ­

trarsi su l terreno econom co. :\I 

F ascio, stromento delruni caz.o e 

sociale, s'aggiunge, con un per e ­
zionamento d'istituti g!à in a to, la 

Corporaz10ne, stromento del 'un fi ­
caz10n e econ omica. Il cerch10 del ­

l'unità si strin ge La to lJ ta 

per avverarsi p ien amente .. ·uo·: 
leggi e n uo,,e nor m e saranno, per 

certo, n ecessarie a ga rantire un, 

così impegnat iva intierezza di po­

teri a llo Stato ; gli organi corpor -

tivi lascia no in tr a ·edere le riforme 

ulteriori. che eliminer nno i pe!'­

sis tenti r esidui - per esem pio p:lr­

la menta risticì - d 'una co ti t uzi o­

ne pol itic vecchia e ne foggeran­

no una del tutto nuov . Dal F cio 

alla Corporazion , il cittadino dello 

St to F. cist :.1 snr tot· lm te im­

pegnato, nella · u:.1 fede e nel :suo 

intere e, nelL sua co cie 1,.a e 

nella u::t profe ione. da un, re o­

la sup rior d'ordin d 'un i . cl e 
conferir lla u inizi. t\-: l 

sima potcnz ed pli _ zion . E' tr 
qu' ti i tltuti, F 

orpornzione, noi lo enti, mo. che 

la per onalit:'l. um. na ntrov r : , 

contr il lir lhm nto d mocn ti o, 

Lurnichllim nto comuni ìco " ln 
involmìonc medio , .. li ti a pro­

pn. di l uni f.\ ' ermi o p · t -

do f, ci:mi, un nuovo quilibrio 
•pirlt.tul0 p litico. 

Rotti gli ultimi din fr mmi, il po­

polo, d. t C po p roclam to ~ rbitro 

l suo de tino e og tto et 11, 

ton , n Il tota! autorit 

Sl~ to r alizz r.\, on la e p cilù di 


